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LA CITTÀ
IN LUTTO

Ore 11,15: il cuore si ferma. Poco dopo
il pellegrinaggio dei fedeli a Montenero 

«Portatemi a salutare i miei alberi»
L’ultimo desiderio di monsignor Ablondi poco prima di entrare in coma

di Mauro Zucchelli

LIVORNO.  La valigia era già pronta ma Alberto Ablondi
— vescovo per trent’anni della nostra città come “pasto-
re” (dei cattolici) e “padre” (di tutti quanti) — l’ultimo
viaggio non ha voluto farlo in solitudine: ha aspettato
che si mettesse in cammino anche il “suo” popolo, la
“sua” Livorno. Gli occhi li ha chiusi per sempre alle 11,15
di ieri mattina: era appena finito il pellegrinaggio che
aveva fatto inerpicare a piedi per la salita di Montenero
circa 300 persone che hanno poi riempito il santuario.

«E’ stata fatale l’ultima crisi
cardiaca», dice il primario di
rianimazione Paolo Roncucci
uscendo dal reparto: erano già
state notate giovedì sera alte-
razioni del ritmo del cuore,
nella notte di
venerdì un ul-
teriore peg-
gioramento
con la pres-
sione sempre
più bassa.
Quanto basta
per tagliar
via l’appassio-
nato attacca-
mento alla vi-
ta di quel cor-
po anziano or-
mai martoria-
to dal morbo
di Parkinson,
dall’insuffi-
cienza respi-
ratoria, da
un susseguirsi di infarti con
danno cerebrale assai esteso.

Salendo al santuario, nelle
soste per la meditazione dei
“misteri” gioiosi del rosario, il
vescovo Simone Giusti ha ri-
velato due episodi degli ulti-
missimi gior-
ni di Ablon-
di, che tanto
aveva insisti-
to per poter
passare nella
sua casa il
Ferragosto. Il
primo risale
a lunedì, poco prima che il pre-
lato ottantaseienne fosse rico-
verato d’urgenza: ha telefona-
to a don Antonio Marini, an-
che lui in coma da venerdì.
«Lo ha salutato così: “Ciao, ci
rivediamo in Cielo”».

L’altro episodio? «E’ di do-
menica scorsa, — ricorda il ve-
scovo Giusti — quando ha vo-
luto esser accompagnato nel

giardino del chiostro del ve-
scovado: “Fatemi andare a sa-
lutare i miei alberi”, ha detto.
Come un addio al creato». Del
resto, chi lo conosceva bene
sa che Ablondi vedeva nelle fo-
glie secche opere d’arte da do-
nare: come le “rose di legno”
poste sulla bara al funerale
dell’amico Italo Piccini, conso-
le dei portuali morto mesi fa.

Solo le condizioni disperate
di Ablondi fin da lunedì notte
hanno impedito che l’anziano
vescovo potesse spegnere l’ul-
timo respiro, come aveva spes-
so ripetuto, fra le mura della
sua casa di via Sant’Andrea
che era ormai un album di ri-
cordi di una vita. Con i fossili
di quand’era un giovane stu-
dente di archeologia. Con i va-

si africani, con le icone degli
amici ortodossi, con le liriche
dell’amico poeta-stagnino Lu-
ciano De Giovanni, con i ri-
tratti insieme a Paolo VI e a
Giovanni Paolo II, con la vec-
chia Leica a ricordare la pas-
sione per la fotografia. Con la
radio a galena regalata dal pa-
dre a lui, radioamatore Cb an-
che quand’era proibito...

«Un’icona del dialogo», l’ha
definito il vescovo Giusti: «Iro-
nico, paterno, e allo stesso
tempo lungimirante, di un’in-
telligenza acuta, aperto all’in-
contro e al confronto», ha sa-
puto farsi «interprete dei tem-
pi e pioniere del dialogo, laico
e religioso».

Nel pomeriggio il duomo si
è trasformato in una camera

ardente: dalla “morgue” il fe-
retro, scortato in forma solen-
ne dai vigili urbani, è stato ac-
compagnato in chiesa dal gon-
falone della città con il sinda-
co e il presidente della Provin-
cia. Poi l’omaggio della gente
con mons. Razzauti, rettore
della cattedrale, a recitare le
preghiere fino alla veglia sera-
le guidata dal vescovo.

Fuori, il Palazzo dei portua-
li ha messo le bandiere a mez-
z’asta e la festa Pd domani se-
ra si ferma.

E su Facebook il cyber-ab-
braccio dei ragazzi al loro Ve-
scovo Alberto: «Ti abbiamo ac-
compagnato in tanti anche
quando tu non lo potevi più sa-
pere, adesso ti chiediamo di ac-
compagnare noi da quell’“Ol-
tre” che è la tua nuova nascita
e di aiutarci a leggere il pre-
sente con gli occhi della bellez-
za, della bontà, della gra-
tuità».

 

Su Facebook il
cyber-cordoglio

dei suoi giovani:
«Ora accompagnaci
da lassù». Don Marini
ancora gravissimo

Sotto: il
sindaco Cosimi
in duomo con
il gonfalone
per l’omaggio
a Ablondi

A destra:
Ablondi alla
cerimonia in
onore di Mario
Canessa il
partigiano eroe
(foto Lezza)

 
Bandiera a mezz’asta
ai Portuali. E il Pd
domani ferma la festa

 

LUTTO E FUNERALI

/ L’omaggio in duomo. 
La cattedrale è la camera ar-
dente. Oggi è aperta dalle
8.30 in poi (salvo una pausa
dalle 12 alle 15,30); alle 10.30
la messa, alle 18 il vespro, al-
le 18.30 la messa presieduta
dal vescovo.

/ Domani i funerali.  La
cattedrale viene aperta alle
8,30. Alle 16,30 la liturgia del-
le esequie (la presiederà l’ar-
civescovo fiorentino Giusep-
pe Betori, numero uno dell’e-
piscopato toscano). Poi il cor-
teo funebre andrà avanti a
piedi fino a piazza Cavour: lì
il saluto delle autorità, poi
proseguirà verso il cimitero
della Misericordia.

/ Lutto cittadino.  Il sinda-
co ha proclamato per doma-
ni il lutto cittadino: il Comune
esporrà la bandiera a mez-
za e alle 16,30 suonerà a lut-
to le proprie campane. I citta-
dini sono invitati a osservare
un minuto di silenzio (even-
tualmente anche sospenden-
do per un minuto le attività
lavorative e commerciali).
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